
/ Uno spazio dedicato ai gio-
vani. Per ospitare la loro vo-
glia di creatività, il bisogno di
stare insieme, la necessità di
scoprire e affinare le compe-
tenze, superare imomenti dif-
ficili, vivere la socialità. Uno
spazio educativo e formativo
nelcontesto diunazona intra-
sformazione, fra via Milano e
Fiumicello,nelcuore delquar-
tiere popolare di via Mazzuc-
chelli e dintorni. È il «Labora-
toriosociale» aperto dalla coo-
perativa Il Calabronecon il so-
stegno della Congrega della

carità apostolica. Professiona-
litàe organizzazione della pri-
ma, locali e aiuto economico
(attraverso la Fondazione Bo-
noris) della seconda. Un’alle-
anza «per i giovani, affinché
abbiano occasioni e supporti
in attività legate alla bellezza e
alla creatività», dice il presi-
dente del Calabrone, Alessan-
dro Augelli. Il Laboratorio so-
ciale affaccia su via Mazzuc-
chelli, al civico 19. È il quadra-
to delle case della Congrega,
protagonistadiun’housingso-
ciale in trasformazione. «Con-
grega è tradizione e quindi
cambiamento secondo i tem-
pi», spiega il segretario Gior-
gio Grazioli. «Questo quartie-
re, nato ai primi del Novecen-
to per dare una casa dignitosa
agli operai delle grandi fabbri-
che, si sta rinnovando». Sotto

il profilo estetico, ma non so-
lo: la Congrega «ha messo adi-
sposizione di vari soggetti del
terzo settore spazi per esposi-
zioni e riunioni. In particola-
re, per i giovani».

Progetti.Tre(per ora) iproget-
ti ospitati in via Mazzucchelli
19. Il primo si chiama «Pop à
porter»: un laboratorio artisti-
co-creativo in cui i ragazzi sa-
ranno chiamati a sviluppare
le loro competenze al fianco
di professionisti del design,
della fotografia, di grafici, illu-
stratori, writers. Il risultato,
spiegala responsabileFrance-
sca Vizzari, saranno dei colla-
geastampa da mettere in ven-
dita. Il racconto per immagini
del quartiere e della città, così
come vengono interpretati
dairagazzi. Partenzaingenna-
io a piccoli gruppi, che si rin-
noveranno ognisette settima-
ne. Il secondo progetto è Ali,
acronimo di Alta intensità
educativa.Un servizio esisten-
te, che ha trovato una nuova
casa più adeguata e soprattut-
toaperta.«Unospazio trasver-
sale in cui i nostri ragazzi - di-
ce Michele Tomasoni - posso-
no sperimentare e giocarsi le

loro competenze». Ali si occu-
pa di giovani e di minori, spie-
ga Michele, «che stanno attra-
versando momenti di fatica
evolutiva».Educatori,pedago-
gisti e psicologi accompagna-
no i ragazzi in un percorso
«per sviluppare il loro senso
di autoefficacia e sostenerli
nei momenti difficili».

Comunicatori. Il terzo proget-
tosi chiamaFrench Fries.«Sia-
moun collettivo di comunica-
tori - sottolinea il responsabi-
le Michele Bondoni - che pia-
nifica strategie, svolge consu-
lenza di marketing e di impat-

to sociale della comunicazio-
ne. Siamo gli interlocutori di
numerose realtà del terzo set-
tore e del profit». Non basta
raccontare le cose, continua,
«bisognaraccontarleerappre-
sentarle indicando un modo
sostenibile di farle, di realiz-
zarle concretamente. Comu-
nicare per spingere al fare, se-
guendo un comportamento».
Nelle prossime settimane i re-
sponsabili del Laboratorio in-
contreranno i residenti della
zona per presentare l’iniziati-
va,raccogliere esigenze, umo-
ri.Nuovispazi eattivitàincon-
nessione con il quartiere. //

In via Mazzucchelli 19.
Il «Laboratorio sociale» si trova

in viaMazzucchelli 19, nei locali

messi a disposizione dalla

Congrega della carità apostolica.

L’iniziativa è firmata dalla

cooperativa il Calabrone.

L’inaugurazione.
L’inaugurazione è in calendario

venerdì 3 dicembre alle 18.

Sarà unmomento di festa, in

sicurezza, aperto al quartiere,

conmusica e incontri.

/ Per una santa Lucia e un Na-
tale più sereni, a beneficio di
chi ricevee di chi dona. Giocat-
toli, libri, alimenti, vestiario, of-
ferte in denaro: una raccolta
straordinaria per le festività
lanciata da «Cibo per tutti Car-
mine», che da un anno sostie-
ne duemila famiglie di città e
provincia, oltre seimila perso-
ne fra le quali mille e duecento
bambini. Ogni settimana sono
settecento le famiglie che bus-
sano alla porta dell’associazio-
ne in via delle Grazie 11, dove il
sabato la fila di chi è in attesa
mostra la dimensione del pro-
blema. Per dicembre i volonta-
ridi «Cibo per tutti» hanno pro-
grammato una serie di iniziati-
ve solidali in collaborazione
con realtà del territorio allo
scopo di aumentare la disponi-
bilità di beni da distribuire.

Da giovedì 2 dicembre e fino
alla vigilia di Natale compresa,
in via Einaudi 21 sarà aperto
un temporary store dove si po-
tranno acquistare oggetti fatti
a mano, capi di abbigliamen-
to, libri, casalinghi, decorazio-
ni, oggetti diversi ad offerta li-
bera. Il ricavato servirà a com-
perare generi alimentari per
chi è nel bisogno, una platea di
personeche il Covid ha allarga-
to.Aperturadal gio-
vedì alla domenica
(14-19,30). Sempre
nel negozio di via
Einaudi, ma anche
nella sededi viadel-
le Grazie 11, sarà
possibile con una
offertaavere bigliet-
ti di auguri natalizi
illustrati dall’artista Giada Cri-
spiels.

Al fianco di «Cibo per tutti»
c’è l’azienda Valdigrano, a cui
è possibile ordinare pacchi re-
galo per amici, clienti, fornito-
ri. Parte del ricavato andrà
all’associazione. C’è anche la
possibilità di donare pacchetti
dipastaValdigrano,che ilsoda-
liziodistribuirà alle famiglie bi-
sognose: l’ordinazione va fatta

a pacchinatale@valdigrano.
com, specificando «Acquisti
pacchi natalizi» oppure «Ac-
quisto pasta per Cibo per tut-
ti».

A proposito di pacchi natali-
zi, va segnalata l’iniziativa ri-
proposta anche quest’anno in
collaborazione con il gruppo
delle Sardine di Brescia. Il sug-
gerimento è semplice: prende-
re una scatola delle scarpe e
metterci una cosa calda (guan-
ti, sciarpa, cappellino, maglio-
ne...), una cosa golosa (non de-
peribile), un passatempo, un
prodotto di bellezza e un bi-
glietto gentile. Sulla scatola è
bene scrivere a chi è destinata:
uomo, donna, bambino/a
(specificando la fascia di età). I
pacchi vanno consegnati dal
lunedì al sabato alla sede di via
delle Grazie 11 oppure da gio-
vedì adomenica(14-19) al tem-

porary store di via
Einaudi.

Per santa Lucia,
invece, ritorna la
collaborazione con
il Rotary Club Bre-
scia Est, che soster-
rà la campagna per
l’acquistodi giocat-
toli. È possibile per

tutti donare giochi in buono
stato, consegnandoli in via del-
le Grazie. Infine, «Cibo per tut-
ti» lancia l’iniziativa «Il libro so-
speso», in questo casocon laLi-
breria dei ragazzi di via S. Bar-
tolomeo. Chi volesse donare
un testo può farlo direttamen-
te in libreria. Info: pagina Face-
book Cibo per tutti Carmine;
cibopertutti.carmine@gmail.
com. // E. MIR.

L’alleanza fra il Calabrone
e la Congrega della carità
Progetti per educare
e valorizzare competenze

Solidarietà

Iniziative a favore di
chi è nel bisogno. In
via Einaudi un negozio
temporaneo di oggetti

CHI, CHE COSA

La possibilità
di acquistare
pacchi alimentari
L’associazione
del Carmine
assiste duemila
famiglie

Creatività, arte
e spazi per i giovani:
in via Mazzucchelli
il Laboratorio sociale

Protagonisti.Responsabili e operatori dei tre progetti ospitati dal «Laboratorio sociale»

L’iniziativa

EnricoMirani

e.mirani@giornaledibrescia.it

Lasede. In via Mazzucchelli al civico 19 Lecase.Uno degli insediamenti della Congrega

S. Lucia e Natale:
Cibo per tutti
raccoglie doni
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